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NESLI STATI UNITI 


(Corrìsp. particolare dell'Opimont) 
New-Fork, 42 ottobre. 


IL 


Nel 4869 il generale Grant, sostenuto dal 

qurtito repubblicano, sscendeva îl seggio pre- 

denziale. Quali erano i titoli che glj avevano 
rato il suffragio popolare? 

Nato nell'Ohio, nel 1822, da parenti onesti, 
ma poveri ed escurî, il suo nome era rimasto 
ignoto per gran parte della sua vita. Da gio- 
vane egli ora stato educato all'Accademia mi- 
litar del West-Poînt e ne era uscito. sotto- 
tenente di fanteria; ma la vita militare. gli 
era presto vinuta in uggia, e nel 1854, col 
grado di capitano, si era dimesso dal sérvizio. 
Uereava poi un enesto sustentamento alla pro- 
pria famiglia prima nella coltivazione di 
vunpì, poscia nei negozii del sensole, e da 
ultimo nella cencieria di corami. Cosi, come 
Lincoln, Grant formava il propio carattere 
nella scuola del lavoro manuale. e inconscio 
preporavasi agli alti destini, a' queli lo chia- 
mava la fortuna. Sono pochi anni, e nello vi 
li Sw Luigi nel Missouri, quasi ogni giorno 
era veduto camminare un campagnolo, piccolo 
di statura, di apparenza ordi insigni 
ficante, colla frusta in mano, dietro il suo 
carro, carico di legna, in cerca di un com- 
pratore, Chi avesse detto che quel campagnolo 
avrebbe fra breve riempito ii mono della sua 
funo, e dopo aver salvata la patria da immî- 

nte ruina, fra gli applavisi di tutto nm po- 
volo riconoscente. sarebbe salito al Campido- 
glio di Washing'on, capo supremo della. re- 
pubblica? 

Il rimbombo del c 
contro 1a fortezza federale di Samter mel porto 
dî Charleston, anunziava lo scoppiare della 
sibeilione meridionale. A quel rimbombo gli 
Stati settentrionali si scossero dall'antico tor- 

dre, e sorti come un sol uon ppresta- 

» pugna in difesa dell'unità nazionale. 
ut pon era tardo all'appello; al primo 
vazio del pericolo, avra abbandonata l’of- 
ficina del conciatore, ed era rientrato nelle 
file dell'esercito. 1 suoi talenti militari non 
sardavano a manifestarsi, cd importinti co- 
no affidati nell'esercito occi- 
tardi ricavea il comando generale 
mata. Sterili erano però le suo vit- 
torie fino a che l’esercito del Potomac rima- 
nea setto contoltieri 0 incapaci o traditori 
Sì fu allor», dopo che la guerra si era po- 
tratta grà ottre ai tre anni © migliaia di sol- 
datî eramo stati perduti, senza grandi risul- 
quando la fiducia "nel governo comin- 
ciava a cadere, si fu allora che Lincoln senti 
la necessità di ridurre ad unità di comando 
tutti gli esorciti, e nel 4864 il Senato, ap- 
provando la nomina fatta dal presidente, in- 
vestiva il generale Grant dei poteri di coman- 
dante in capo di ‘tutte le armate federali, 
gli conferiva il titolo di luogoterente gene- 
role. 1 quel di la fortana cominciò a so 
ridere alla causa dell'Uuioue, e in pochi mesi 
sotto Ja direzione del nuovo comandante, 
compivano quello grandi che furono 
Va prosa di Wisburg sul Miss 
iizione di Sherman dalla 


assi 


ittà di Avlanta 
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LA SIGNORA MARCHESA 


PaLL'IscLIIR) 


DI QUIDA 


Iufatti egli aveva inteso, stando alla fi- 
nestia del castello di Ila Petito-Foret, trastul- 
Iandosi con Osmin, che aveva preso ad amara 
par amore della sua padrona. E pensava alla 
fatalità vi portare una legava Jo 
mani proibendogli di vendicarsi, come ra 
fosse una femmina. lstinti feroci ,. che 
potevano solo esserili ispirati dal diavelo, si 
destavano nel suo animo, in cui sino a quel- 
l'ora non erano comparsi neppure in germe. 

viseuto nella società, egli non 
rs mai avalo bisogno d'imparara 


a Savannali nella Giorgia, i trionf del She- 
ridan nella valle del Shenandoah, che ruppero 
la forza di gran parto delle troppe meridio- 
nali, resaro possibile la disfatta dell’ esercito 
del generale Leo dinanzi a Richmond, e con 
ssa. necessitarono la resa di tulte le forze 
nemiche. Cosi il generale Grant ponea fine 
alla guerra micidiale che avea già durato ben 
quattro anni, e l'iride della pico splendea 
un'altra volta su tutta l'Unione dall’Atlanttco 
al golfo del Messico. 

Che meraviglia se il popolo degli Stati Uniti 
memore dei servigi resi al paese dal gran ca- 
pitano, lo scegliesse a capo dell'Amministra- 
zione appena glieno fu data l'occasiono ? Che 
meraviglia che il cittadino, che aveva posto 
fine alla ribellione , fosse investito dei poteri 
che erano necessari per assicuraro i fratti 
della vittoria? E che meraviglia che, poichè 
que' frutti non sono ancora del tutto raccolti 
una buona parte del paese pensi a_riconfer: 
margli quei poteri ? Tata Ja questione sta a 
vodere se nell’ amministrazione dellà repub- 
blica egli abbia seguito fedelmenta la politi 
del partito che lo portava alla presidenza, se 
ibbia adempito alle promesse che egli faceva 
al paese all'epocs della sua ascensione; se, 
insomma , la sua condotta sia stata tale da 
meri'argli nna rielezione , e s* le condizioni 
del paese sieno tali da giustificare un cambio 
di palitica. La rispesta a questa questione l'a- 
vrete por telegrafo îl 5 del prossimo novi 
bre, e se le mis previsioni ‘non fallano , po- 
teta esser certi cho quella risposta vi porterà 
la natizia della rielezione del generalo Grant 
a una grande maggioranza. Di tale risultato 
sono arra sicura le «lezioni locali che ebbero 
testò luogo in vari Stati, nei quali il partito 
repubblicano devoto al gonerale Grant vinse 
la prova su tutta Ja linea. 

La politica, sotto i cui auspicîi il Grant 
era eletto a presidente, consisteva nell'esegui 
mento fedelo degli «mendamenti costituzionali, 
che davano antorità al potere centrale 
fendere i diritti accordati ai liberti neg] 
meridionali. Alfermava ancora la necessità di 
togliere, per qurntn possibile, le incapacità 
amministrative da coloro che ne erano stati 
colpiti pel fatto della ribellione ; insisteva sul 
mantenimento dell'inviolabilità del debito na- 
zionale, sulle economie da introdursi nell'Am- 
ministrazione, © sulle imposte da ridursi nei 
limiti della possibilità. 

Ora che questa palitica sîà stata fedelmente 
eseguita nessuno può negarlo. Gli Stati 1ne- 
idionalî sono stati tutti riammesei nell'Unio 
ne, è tutti hango nel Congresso i loro raj- 
presentanti. Gli emendamenti costituzionali 
rilativi all'abolizione della schiavità, e alla 
difesa dei diritti dei liberti ebbero pieno ese- 
guimento. Alloret in alcuni luoghi del Sud 
quei diritti furono assaliti, Grant fece appello 
alle autorità Incalî,-@ quando. queste autorità 
fallirono el lor dovere, egli intervenne diret- 
tumento a togliere que'digordini. .L'opposi 
zicne nom l'accusa di negligenza in questo ri 
guardo, ma lo accusa di un intervento non 
sempre necessario. ] rappresentanti del Sud 
che fanno parte del Congresso affermano d'al- 
tro lato che quell'intpreento fu sempro mos 
derato, e che infatti non fu severo quanto 
serebbe stato mestieri. So consideriamo che 
in tulto il Sud, che è quanto diro in un ter- 
ritorio eguale a quattro volts l'area della pe- 
nisola itsisana, l'autorità centralo non ha che 

i quattromila soldati, non par: pos- 
sibile cho il governo di Washington abbin 
potuto esercilire una vasta oppressione su 


ee“ 


nè quel linguaggio diplomatico a doppio senso, 
nò quei velati sarcasmi di Corte, nè lo pa 
lanterie di passatempo per compiacere alla 
vanità, nè l'odio che sì nasconde sotto un 
sorriso ed uccida coi più graziori detti. In- 
vaco, essendo steto portato all'improvviso nel 
mezzo della società »ff'tto‘ n° va. per lui 
senza indovivarne i motori le astuzie di 
plomatiche, ignorandone le gentili menzogne 
volute dalla buona cducazione e Ja leggera 
filosofia, nulla poteva smpere d-Ila saggezza 
mondana che insegna ad ubbandonare gli 
amori ed a nascondere gli odii. Ora_ colla 
stessa energia sorsero in lui al tempo 

due passioni, l'amore 6 l'odio, e gli mn- 
cava assolutamente l'arte di servirsene. Per- 
chè venire a Varsaglin? 

Intanto la signora Ma 
lato suo: 

— Egli diviene sompre più esigonta, ge- 
loso, presuntuoso ron mi diverte più, mi 
stanca. Bisogna che gli dia il suo con: 
Questo giuoco della passiona eterna è molto 
divertente per un tempo, ma al pari d'ogni 
bel ballo stanca se dura troppo. E che-cnsa 
non istanca alla Junga ? Pavero Gastone, colle 
«uo idee di provincia! ma non tarderà an- 
ch'egli a diroazarsi, a smettere tali follio. 


chesa pensava. del 


quel territorio. Ad ogni modo fatti non si 
adducono, e l'accusa rimano uma semplice 
asserzioni 

Ia qui ia dei ribelli 51 gono- 
rale Grant non ha mai cessato di raccoman- 
dare al Congresso le misure che orano neces- 
sario per renderla legittima. E infatti di molto 
migliaia di cittadini che erano privati della 
capacità amministrativa non ne rimangono 
più cho duccento, capi riconosciuti della ri- 
bellione, che sieno colpiti da quell” 
cità. E nolate che questa incapaci 
la pena inflitta su coloro che aveano preso 
lo armi contro la bandiera nazionale. 

L'America ha dato per tal modo un esempio 
di moderazione, che sarebbe degno d' essere 
imitoto da altro nazioni. Mentre la Francia 
non l'ha ancor finita colle facilazioni dei co- 
munisti, è beno il ricordere che l' America, 
fuori del campo di battaglia, non ha condan- 
mito alla morte pure un rib Ile, Che dico? 
Non no ha condentato pur uno al carcere. 
Jefferson Davis © i suoi compagni passeggiano 
lo vie di Nuova York, di Roston 0% Fila- 
delfir senza molestia e senza pericolo. E non 
è a dire che nella ribellione meridionale non 
mancarono le crudeltà e le barbarie, Ma qui 
si sente che la barbarie non si vince colla 

into della crudeltà sî ammansa 
itacolo di crudeltà. 


in fiore dolta present» amministrazione è dir 
cosa nota a tnito Îl mondo. Nei ir> anni e 
mezzo della presidenza di Grantil debito pub- 
blico fu liquidato pes una somma di 348 
lioni di dolla 

gione medin di 10 milioni al mese. Si li- 
quida dunque il debito in ragione di 100 mi- 
luni di dollari all'anno, mentre in Inghilterra 
si gloriano d'averlo rietto quest'anno di circa 

milioni. Intanto le impost» furono ridotte 

oltre 400 milioni, è per diverse operazioni 
di cambio, gl' interessi del dehito pubblico, 
ridotti anch'essi dal 6 al 5 |, in una parte 
del debito. Voi vedete che, andandowdi questo 
passo, gli Stati Uniti in pochi anpi avranno 
cancellato il debito che, al termino della 
guerra, ascendeva a ben 3,000 milioni di dol- 
lari. Oggi mon è più che di duemila e dus 
cento milioni. L’ambizione del partito repub 
blicano è di dare all'Europa lo spettacolo di 
una nazione, che, aggravata in quattro anni 
di un debito colossale, in pochi sepps sgra- 
varsene senza portare alcuna perturbazione nel 
commercio © nell'industria. 

Gon tali risaltati, il Grant non ha bisogno 
| di calcolare gran fatto sulla vittoria ottenuta 
‘col trattato di Washington. A dir vero, quella 
questione non fu mai elemento importante 
della presento loîta. Jì paese mostrò a quel 
riguardo un'indifferonza suprema ; il compenso 
ottenuto dalla Corte dell° arbitrato pei danni 
diretti non darà un voto di più alla rielezione 
del Grant, come il rigetto dei danni indiretti 
non scamerà d'un voto l'appoggio ch'egli sta 
per ricevere dal paese. 

Ancho questa volta la stampa europea, che 
immeginò un’ irfuonza salle elezioni nascente 
da quella questione, mostrò di non intendere 
le condizioni dell’opinione puhblica degli 
Stati Uniti. Tant' è vero che, fra i molti bia- 
simi dati 51 Grant, l'opposizione non fintò 
mai sul rigetto del compenso dei danni in- 
diretti. Il compenso dei danni diretti dall’al- 
tro lato non fu mai presentato dagli amici di 
Grant coms una prova del buon successo 
delle amministrazioni. È questo un affare di 
importanza secondaria che i duo partiti henno 
e 
Egli ‘troverà, al pari di noi tutti, che la si 
cerità è noiosa, sempre 
profittevole. Egli mi ama. Ma che? Anche 
Snint-Elix mi ama, e tutti quanti. In verità 
un marito geloso come il signor di Nesmond, 
quell'insulso, non ssrebbe peggiore di quello 
che sta per divenire il mio giovine De- 
Launey. 

E la signora Marchesa sì guardò nello spec- 
chio e desiderò di conoscere il segreto della 
bevanda indiana, noto a madama di Mainte- 
non, pvr conservare la freschezza della gio- 
venti, E gincchè formava nella sua. testa 
un desiderio, si rammentò tante altre cosa 
che.le mancavano ; bramò d'avere la chiave 

di favore per entrare nella gran sala del Par- 
lamento; bramò Ja corona d'Agrippina che la 
sua smica Atensido le avova poco prima mò- 
stratax bratrò che il pittore La-Bran non fosse 
occupato a dipingere i soffiti della grande gal- 
Jeria reale per fare gli. affreschi’ della sua 
nuova cappella ;, desiilerò ua migi 
coso impossibili, coma sogliono coloro che 
Ja fortuna guasta per troppi favori. Poi 
scese le scalo del' suo castello per ricevere 
gli invitati alla festa ch'ella dava quella sera 
in onore de! matrimonio di madamigella di 
1 Blois col priccipo di Conti, 


utile © giammai } 


teressano il paese ben più vivamente. Giò 
non vuol dire che il paeso non abbia appro- 
vato la politica di Grant nell’accomodamento 
ottenuto con quel trattato; vuol diro sho qua: 
lunque partito si fosso trovato al potere 
avrebbe seguita la stessa vin, o che perciò 
quella questione non è cempo di discussione. 


E nol fervore di questioni che in- 


Del rimanente gli Stati-Uniti si rallegrano 
di essere stati i primi, fra le nazioni, a dar 
l'esempio di, una politica progressiva nelle 
questioni internaziona 
al diritto della spada i Consigli dell’arbitrato.. 
Congratuliamoci che in quesi” opera eminen- 
temente civile l'Italia abbia avuto una parte 
si degna 0 si cospicua. Il trattato di Washing- 
ton stabiliva doo. Consigli per decidere delle 

$ questioni che erano insorte fra l'Inghilterra 
o gli Stati Uniti. La Corte dell'arbitrato se- 
dente in Ginevra chiamata a decidere della 
questione dell'Alabama, e una Commissione 
nista sedente' a Washington per decidera del 
componso da darsi dagli Stati-Uniti a sudditi 
inglesi, che soffrirono danni dal fatto della 
guerra. È così grata al cuore di un italino 

fù notare che le due Cortî farono presiedute 

{ da due italiani : li prima dal conte Sclopis, 

i alla cui fama ogni elogio sarebbe superflu 
la seconda dsl conte Corti, degno ministro 
d’Italia agli Stati-Uniti, cui l'età giovanile 
i non fu impedimento a che, in tutto il Corpo 
| diplomatico residente a Washington, fosse 
scelto dai dae governi ad arbitro inappella- 
hile in tutte le questioni che potessero sor- 
i gere fra i commissari dell'Inghilterra e del- 
| l'America. Perdonata, la digressione. Era bene 
{ il notare sl'bella prova d’onore e di fiducia 

| dato all'Italia ed al suo rappresentante: Del 
resto a suo tempo riprenderemo il filo del 

I nostro discorso. 

V. BOTTA. 


__ *-.... 
LE QUESTIONI URGENTI 


Solto questo titolo; il Bien Public pubblica 
il seguente articolo, riassuntoci dal telegrafo, 
nel quale evidentemente si espone il programma 
del governo francese per la prossima sessione 
dell’Assemb 


Ì Quattordici giorni soltanto ci separano dalla 
ripresa dei lavori pai 
0 no l'ultima sessioni 


deri l'ufficio di Costituente, questo non sono or- 
mai, anobe per colòro che lo. hanno trattate a 
foudo come noi, cho questioni alle quali, in pre- 
senza dei grandi doveri che lo si impongono alla 
sua riconvocazione, sarebbe paerile 6 colpevolo 
di arreetarsi.  ". 

Scioglimento, prolangamento, costituzione? Pa- 
role vuote, polemiche steri 


og! 

® da continnazione non sono che l'effetto delle 
circostanze che ninmo paò conoscere. Ja quanto 
ad una costituzione propriamente delta, nessuno 
vi pensa finchè il territurio non say sgombrato 
© lo straniero pagato, 6 non se no penserà. più 
quando 10 tedesco partito avrà portato via 
l'altimio centesimo del nostro debito. 

Decisioni nrgenti, misuré che non è più per- 
messo di differire, alli che unanimo il paeso re- 
clama, sì. Ma questa non è che legalità, bu 
senso, ‘salute pubblica, e non merita il nome pom- 
peso di riforme costitazionali, di cui da alcuni 
giorni si abusa tanto dai nostri confratelt.. E fosse 
pare così, d'altrine, il dovere dell'Assemblea 
non sarà meno imperioso. Quando trattasi o di 

| salvate la patria, o di risparmiarle nuovi disa- 
18 


Là c'era il giovine conte di Vermendois il 
qualo non voleva riconoscere nel Delfino altra 
superiorità che quella dell'età; c’ora le peti! 
hossu principe Eugenio che allora sollecitava 
un vescovado, © che poi fu ogualmente messo 
in ridicolo quando domsndò un posto 

l'esercito; c’era il Palatino di Baviora 
brusco cone un tedesco, il quale per insul- 
tare madara di Montespan era venuto con un 
grosso cagnaccio tenuto con un nastro egual 
a quello del cognolino di questa, signora 


era Ja Montespan stessa colla geniale sua } 


a quella festa? Chiunque conta 
per alto grado, per fuma o spiri 
presente, La signora Marchesa girava graziosa 
6 sorridente tra la brillante folla che popolava 


le sue sale ed i suoi giardini. Ella conduceva * 


un piccolo Cupido carico di gemme (emblema 
abbastanza esatto del Cupido noto a Versaglia) 
per presentare alla principessa Conti un mazzo 
di sposa, i cui fori erano di perle e Je fo- 
glie di smeraldi. E potova vauitarsi che la 
| magnificenza della sua festa era appena ecclis- 
| sata da quelle di Sna Maestà; e non. cedera 
i la palma nè a La Vallibre, né alla sua am'ca 
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come di fatto, È questa la conseguetiza della Toro 
sovratità, l'obbligo del loro patriottismo e la con- 
dizione del loro onore. 

E non è questa prova vivente di ciò ehe noi 
affermiamo? La decadenza dei Bonapario 6 la 
proposta Rivat, per esempio, sono dei veri alti 
costituzionali , accettati sd approvati dal paese, 
como dovevano essere e come lo saranno, noi lo 
speriamo, tutti quelli che le inspirano la sua co- 
scienza della loro neces 1a devozione 
nella stabilità delle istitazioni incomplete, 
noi abbiamo da essa. 

Tatti l'intendono così nel fondo e nella forma. 
Tutti la proclamano bi 
atta a roalizzare ciò che, da ogni 

© dell'Europa, l'opinione pubblica chiama 
dell'instabilità @ del provvisorio, la determi- 
nazione dello istituzioni repubblicane, il pegno della 
Sicurezza e della granderza della Francia o la ga- 
ranzia della pace dei mondo. 


Jerranno, come sono già 
venuti, alla foro orà © al loro posto, neile nostre 
colonne. 

Prima di intto, punto essenziale, mantenimento 
e conferma di ciò che esiste, in altri. termini, 
della repubblica. Nesson disaccordo su ciò, @ 
quindi nessnn bisogno di appello al plebiscito od 
ai tosti. Che i miracoli dell'esserci rialzati o della 
liberazione compiti in diciotto mesi, si spieghino 
coll'immensità stessa delle sventare ché. tatti 
erano intoressati a combattere, o coll'abilità non 
mono miracolosa dell'unmo al’ qualn essa_avera 
confidato i suoi destini; ciò che v'ha di certo si 
è che, solto qualsiasi altra forma di governo, 
niente sarebbo stato condotto così presto a simile 
fine. 

E ciò che phr v' ba di certo, si è che egni 
altra forma non avrebbe condotto e ancor non 
condorrebbe la Frascia che agli abissi. Mantener 
la repubblica è testualmente ed esclusivamente 

dere impossibile ona rivoluzione. Lo condi» 
zioni della sua organizzazione possono essero di-. 
scusso; la gua dîraià non è nota che a Dio solo; 
ma il suo principio è inviolabile, quanto. è ben 
fico il suo sviluppo. Non vi ha che ema; e ciò 
dice tutto. » A 

Essa cioò a dire, e non meno logicamente, l'uo- 
mo che l'ha fatta quello che essa è, e del. quale, 
proprio cume di essa, jl mondo intero è concorde 
nel dire aliru;» Giò ame 
messo, nn quesito sì pone all'Assemblea : « Sotto 
qualo forma © per quanto tempo ?.» Scioglimento 
facilo secondo noi. A vita, non sarebbe nè re- 
publicano, nè degno dello stesso signor Thiers, 
Ma quattro uni, cinque, se vuol i 
bilità, nulla, noi lo dimostreremo a fempo e Iuogo, 
concilierebbe moglio tutte le posizioni con tuttii 


jo anni, dieci anni di stabilità, qual 
pel nostro paese e qu 
servigi per parle di col 
rese tanti ! Qui ancora nessuna discussione, poi 
come lo è, il migliore e il 
più grande, egli è, fino a nuovo ordine della 
Provvidenza — il solo. 

Ma ha settantacinque anni.e merro il presi- 
gente della repubblica,, © anche con un capo di 
Stato più giovane, bisogna tutto prevedere. Terza 
urgenza; un vicepresidente da nominare, Come 
pito semplice quanto quello 10, osi 
più dell'ufficio che dell’ l'Assemblea non 

in questa precauzi denza 
she il mezzo di non lasciar Ja Francia alla sprov- 
Vista in caso di sventura, e se essa rivesle di que- 
sta nigistratura di riserva l'uomo sieeso che 
sempre facile ststituire — il suo proprio. presi» 
dente. 

Medesima necessità, medesima semplicità, me- 

| desimo garanzie, medesima buona fede in ciò 
the concerne l'istituzione pondératrico ed unani- 

d'un Senato répubblicaco, 
y= 
Atonaide, nà ad alcnns delle belle, che brif- 
lavano con loro. 

4 HI preto ci Lingu deca non cassava dî sîr- 
vogliarla col caore roso dalla prssicne, Per 
la prima volta fa dimenticsto! Il sno idolo 
gli passò vicino trascuratamente senza guar- 
darlo nè sorridergli.. lavece profase mille ci- 
velterie a Suint-Elix, a Do-Rohan-Soubise, al 
Vermandois ed a chiunque la ricercave. Una 
volta egli volle parlarle. La signora Marchesa 

{ si strinso le candid» spalle, inarcò Jo sopra- 
ciglia con irritazione petulante e si voltò a 

ridere allegramente. verso Saint-Elix; il qualo 


gaio aneddoto scandaloso riguardante Ja si- 

nora di Lesdiguiérez e monsignore l'arcive- 
4 scovo di Parigi. Attesochè lo scandalo , anche 
* se roù ha più la freschezza della novità 
+ verta sempre quando colpisco un. avversario, 
cialmente se è condito con la piccante selsa 
* dello spirito. 
| — Dangue, posso sperare, madama la Mi 
chesa, che sia cessata la mia tribolazione di gelo- 
‘sia di que! prete? — sussurrò St-Elix, il 
sapeva amarla, non veramente alla di 
Linguadoca, ma molto ardentemente alla moda 
di Versaglia, — La signora Marchesa; sorri- 
dendo, disse: 


a diverti quello dame raccontendo loro um 
| 


tilolo che nol preferiamo, a\biamo detto perchè, poratoro approvò gli avanzimenti nel corpo Ì titi vi\sono de' boulldogi letterari, ma loro si 
quello di soconda Camera. — Lo attribuzioni, ono | ringuo fl degli honseds proposti da Lonyay. rende la vita dura, Vésinior è in esilio a Lon- 
numero, il modo di composizione non hanno, € Berlino, 28. — Nel ricevimento della Y dra, e Humbert (del Père Duchésne) naviga 
presidenza della Camera alta, l’imperatore di- f verso la Caledonia. Veuillot, addentando le 
iarò di dire molta importanza all'approva- f gambo dei passeggieri, fa un'opera pia. 1 de- 
: : zione dell'orenzzazione cirelre do port | voti eedono che, Volo: siva par conto di 
i 7 d Ila Camera dei Signori. Il rigetto di que- f Dio! Lo sfacelo religioso produce di queste 
a e Ne sto progeto di loggo 10 cosringerebbe a fr fpiagho, precisamente. com lo sfacelo sociale 

pri eccessi quando esso assorbirono il potere esc- | nale, condannato alla pena di i dare la dimissione sl ministro dell'interno, f produce i Villemessant. Sono piaghe ca 
calivo, sia colle loro debolezze quando si son la ‘ cere, come reo di essersi appropriati libri spet- [conto Ealembarg, ed a dargli un successore f nose, il cui semplice contatto comunica la 


sciato assorbire da esso, tanti "i che riesca a far approvare la legge. — Secon- fl cancrena anche agli organi sani 

posto appello contro la sentenza dalla quale fu do un'altra versione, il conte d’Eulenburg a- {La lettera del padre Giaciato al Temps con- 
Ila | colpito. si vrebba già offerta la sua dimissione, che non f tieno curiosi particolari sul signor di Monta 
renticin- | Mi si assicura chi venno accettata. lembert e sull’opuscolo L'Espagne et la liberté, 
l'esercito « Cortantinopoli , 28. — Un commissario | ch'è uno schiaffo postumo all'Univers. Si vede 
speciale è partito ieri sopra ua vapore dello f che; se il signor di Montalembert biasimò che 
i della Comere di Parigi, ed a cantaro le lodi di f Stato por l'Egitto. il padre Giacinto fosse uscito dal suo con- 

L i civili San Petroli x « La Turquie ha un articolo nella recente f vento cd annullò il legato d’una coronci 
n i una sanzione annessa | Al Niccolini, Boule de niàge, nuova operetta È crisi ministeriale, è manifesta îl dispiacere f di alcuni manoscritti che gli aveva lasciati, 


la.co- | dell'Offembaeh, e ch'è una delle. sue generale per la mancanza di durata nei mi- f cionondimeno continuò ad essere in corrispon- 
J scienzà pubblica accoglierebbe con tanta soddi- | ziose composizioni, la prima sera ebbo un nisteri. > denza con lui, Jagnandosi col padre Giaciato 


afazione. si : S " ;; | del sistema di terrore seguito da giornalisti. 
E noi crederemmo aver giustificata la 1 giornali sustriaci dell 20 hanno seguenti ff: i*serivera perfino: nera demon all 


2 eeragene Sodi tai ci siamo lasciar AL Gpl! tolico so potessi credere che la Chiesa dovesse 


tri lavori importanti, senza contare il bilancio e | blico dell'Arena Nazionale. Vienna, 28. — Il ministro Unger è in veti ren rara: 
il suo ordine del giorno in corso, si presentano, | Per dare il buon esempio agli impresasi suoi dipolo di le var Li personificarsi in uoi nei sii ‘0 sancire 
lo sappiamo, all' Assemblea : il giurì criminale, | colleghi, il sig. Luciano Marzi questa sera fa Pest, 28, Lidi clio toagsnai: mmili principi e simili precedenti. » 
uu. truzione primaria, l'ordiname 5 Agna ‘al Pagliano / Vespri Siciliani a to- cas Dai pen E i Lea a o dell' Na - 
Ù tali i fiati N date i lella Fère, ha inflitta una smeni 
| SII see eee i cn S Pmmelno del dnmeggiai dll nedasioi. |" Lo Loro Maestà cole Arciduchesse cdl | l'iudipndenco Belpe. Ammetto cho in così 
dovere « d'interesse più urgente dei cinque pro- seguito imperiale sì recano a G del colonnello Brissac il luogotenento colon- 


getti da noi indicati @ dei quali abbiamo motivo € Monaco, 28. — Fra la Baviera e l’At- È nello Favro non abbia detto in presenza di 
di crdere che l'ininativa pariamentro non po-{ NO TIZIE ESTERE |stra venno stabilito on accordo relativamente | Ferocchi ica superiori. che il generato di 
Lirio "i * pa alla costruzi Da una ferrovia di congiun- È Cissey avrebbe tollerato gli atti di adesione e di 
4 iuminata allora dal governo, il quale non ha RE .-—. zione presso Enseisten. » ; fre pi ctent 
di I dell'Agenzia Haras Pi omaggio per parte di militari a Napoler 
"a ques'argonento, ma cho recherebbo |. Un dispaccio: dell'Agenzia. Mavas assicura ridi I ; egio per pa Napole 
nella disensione dei prsisi elementi, non fese | che sono fissati i termini definitivi dello sgom- | al cenere pp Gonova scrivono È ed ni conti di Chambord s si sai i, ma 
altro che la testimonianza dell’Earopa, interessata | baro. IT s [ron la tro purtcipazione allo dimostrazioni 
Ì al mantenimento dolla repubblica e rassicurata al i i x « Le spedizioni di armi, armati e muni- | repubblicane. È possibile che ci 
punto che si coso” pa la presenta del signor | qu Gen Pablo credo sepero che il prefetto È zioni d ogni gomere continuano sempre per [slo dello, ma non 6 men vero che ciò 
Thiors agli affari, la maggioranza si overebbe | Secordore at avidi di 900 OO Carole di | Massowa. Pochi giorni or sono si sono imbar- | si fa. " 
in faccia a proposte di quest'importanza, compatta, | ide dicamedio di 300,000 fraîchi ai cati per quella destinazione altre 3 mitraglia- | L'incidente di Chilons è nno di quelle 
risoluta, nazionale, siccome nei giorni dei snoi 1 Comuni del dipartimento, i cui ci POb- è trici, dieci cannoni poco meno d'un centi- | mille piccole umiliazioni che trae con sè 1” 
oli più coraggiori e più disiniaresati, Nom è ( bici sono stati distratti durants la guerrà © < paio ‘d'artiglieri © vwrri. Il pi cupazione straniera. Cento uomi; 
aniagard di iroppaz contando pe olica ie ossazto | 1a: Catam ! è imposto agli impiegati del Khé liv». infermieri ed operai dell’ammi 


leer pura Appio Lecter genti 4 1 giornali di Tolosa annunciano la creazione litare, erano stati inviati a preparare ciò che 


Li i patata ia Carter { in quelli città di grandi opifici militari. per x “a era necessario per l’arrivo dello truppe fran 
pers IS ire presto ingr rory ne pci {le forniture dell'armato, diretti dall'industria ‘ -—(Corrisp. particolare dell' Opinione) cesì, Nessun provvedimento era 
del paese, ove, ad eccezione di due minoranze | Drivata sotta la sorveglianza dei fuozionarii ' (W) Pamor-Vensantes, 28 ottobre. — 1 per l'alloggio ed il cibo di quegli uomini che 
violet, l'an ullra-reatina, che sogna la dsiro- | dellintendnza. fenomeni del fsmento- religioso vanno au- {si sparsero per le via un po'tumaltuosa- 
Î zione della repubblica, estirpandola; l'altra, ul- | Secondo il IX Sizcle îl sig. Thiers avrebba ' mentando. Il signor Paolo Marre, curato di | mente. 1 prussishi li hanno disarmati e posti 
Pr rirezccgi CL zed ie ascirebbe | lotto ad alcuni suoi amici nc pagins di Ilaravilliers, ha rifiutato di comunicare ai suoi { in arresto. i Cont: < 
o stesso risaltato, tatte le persone assennate, residente parrocchiani la lettera del vescovo di Versaîl- {Il tribunale correzionale d'Amiens ha gi 


: un libro di filosofa gonerale ch \ d ha giu- 
Lfr Ei eslizzinaie vaiseliziol) | della repubblica si proporrebbe di Pubblicare les, che pubblicava gli ati del Concilio. "Il | dicato ua processo cls dimostra in quali 
clero dissidente non sa dove andare; esso è | proporzioni colossali erano. avvenute lo de- 


dipende dall'Assemblea e dal ' per combattere le dottrine materialiste. È e hi nice | EN fi ch 
Governo di compiero ciò che hanno comintiato, | 1l duca d’Aumale ha inviato 40,000 franchi ' ©0M® un viaggiatore, il quale, “accorgendosi | predazioni commesse dri 48 accusati che avo- 
© carichi della riconoscenza del prosent, di mon ala società di protezione. per l'Alsasia. o la» Ch% 12 504 guida lo conduce verso un preci- | vano organizzato il contrabbando. Per dare 
presentarsi più leggieri davanti l'istoria. Fra l'e- È }orcna, ci) La '" © la: sirio, non vuol seguirla, e quindi va a t’n- { un'idea dell'importanza delle frodi che non 
i sitazione e la debolezza, tra l'indietreggiaro e ni tone per trovar egli stesso la propria via-Un | tutte furono scoperte, basterà diro che il ti 
foggire, tra la miopia o la cecità, in problem | I Courrier de Bruxelles, mentro dichiara © viaggiatore che, in queste condizioni, si rom- | bunale ha condannato gli accusati a due mi 
Lergreg eo la notizia ao co pesse il collo, sarebbe meritevole di scusa. I | lioni e trecento mila franchi di multa ! 
il tone del ministro della guerra del Belgio, i andonano la loro vita tranquilla | Le Messaggerie marittime hanno vinto con- 
| frei gen. Guilaume, dic. che non è mncora abban ' er gr tot dia cale sarai ai ‘alatato | Go la GooSA del Casio dI Sosa ila 
donato il pregetto di affidare il comando del- alla sua missione evangelica, si adoperano | che può far ribassare le azioni di quest" ul- 
l'Accademia militre a quell'uffcisle superiore, per Ja rigenerazione del cattulicismo. Simili | tima. Le Messaggerie marittime chiedorano che 
er cui il Nord osserva che chi sa legger ajle sentinelle che stanno agli avamposti d'un | fosse ristabilita l'antica tariffa del 19 agosto 
le linee, comprende che non trattasi d'al- esercito, érrano per sentieri ignoti, qualche | 1869 © la restituzione delle somme pagate 
tro che di trovar un successore all'attuale mi- © volta soccombono, ms, per merito loro, il | in più. 
Ristro, il quale se rie andrà alla primu oc-; giorno in cui l'esercito ìntero si muoverà, | Avrenne ieri ai Concerti popolari del Circo 
casione. giungerlì p'ù facilmente alla meta. un incidente che dimostra ‘il falso indirizzo 
L'Univers è uno dei giornali meno crit i aggira l'opinione pubblica, 1 popoli 
ch'io mi conosca, e cionondimeno Ia lettera assimiliano ciò che una na- 
di bello e di grande e non 


Ù 
ORRISPONDENZE ITALIANE : 


(S) Finesaz, 29 ottobre. — L'altro ieri, non 
appena Da terminata la solenne inaugurazione del 
muovo Osservatorio astronomico sulla collina di { Un dispaceio ds Madrid, 28 ottobre, reca: 
Arestri, il mostro sindaco, comm. U. Peruzzi, |< JÌ direttorio federale ha convocato pel 47 


‘ 
ì 
nomo operosissimo e che trova sempro tempo a È nov O lea del’ pa: ji Padre Giacinto a Luigi Venillot è un er. 
tato, recai ela grinfe nola dl RK LC® ‘Cino cso le igor leva at for, La monetine erngla sì mala in | respingono un invenzione o un capo d'opera 
alla benfica fnicenza ie le DEoITono discorso | nrovs l'insurrezione e nega ogai accordo colla’ debilezza. Gesù Cristo diceva ai fiati; < Siete l solamente in cousa dell'origine dell'inventore 
sono sulle arti e le istribaì agli © repubblica conservatrice e unitiria; esso nega sepolcri imbiancati. » Invece il Padre Giacinto 3 del Rienzi Ta tolta 
‘ artisti ed agli operai della provinca nostra i ‘ d’aver alcun impegno coi radicali e si lagna sente il bisogno di dire al sig. Veuillot; che Wwagneristi o piuttosto 
premi loro couferiti dal giurì dell'Esposizione | degli attacchi diretti contro il dirittorio fy- lo ama. Egli non ha nel bene l'energia che | dilettanti di ittus‘ca fedeli a1 non senso pro- 
internazione di pia 601870, e comtaò | drale. > Vevillot dimustra nel male. Egli si fa melle- tà e 
za che in quel il 
zine gli sati gi operi fore rappresen: | _!! Pun ha per dispaczio da Zarigo, 2: to author noe elio talento 
"osi psi, aero 7 do l'Univers. Il sig. Vewillot recita una parie 6 
10 ' non merita affatto « una pietà rispettosa. » 
4 i ere molto cssgeraia a at dPlor- | 1 criterio infellible della mala fode d'uno 
+ tentativo di liberazione da parte dei polschà, some qa si € che muove accuso mpendo che 
* Quindici individui seguirono la vettura, e, ! ic 
nd i Bresso all stazione, ato di loro cereò di 
» Dei 23 premiati, 27 lo furono con medaglia ? strappare NetschajcÎf dal legno; ma venne ar-* V.nilloi 
d'oro, 27 con medaglia d'argento, 0 19 con we- { restato. Egti non vuol dire Îl suo nomo. Del ' Ma nn Ceri pace 
dari di ron, i { testo, non accedde nulla. La polizia era molto ' } Ur s 
premiati con medaglia d'oro furono: duo * numerosa. » tr s i I sas 
I orelici, due scaltori in legno, on moraiei a. un a i ._.. { volura nno sfogo di bile devota, o ciò bastava È non ammirare il genio di G'sthe 0 d 
Ì pittore, duo espositori. di’ prer=: sont sua È Togliamo dalla Freie Presse del 20 i di-l +1 signor Veniliot ed a monsignor di Ségur. } ler o di Hayda © che senza cessaro l'esser 
the, doo fabbricanti 2: cappa di begita 0135 | PIC seguenti: { Dunque Venillot è un'anima traviata, nou ui $ buon francese si può anche dopo Sédan, ascol- 
dante abile nell Inversione dei capeti |, € Pest, 28. — Sscondo il Napl, il cholera | credente egli serve la Chiesa come il signor } tro la musica di Wegner. 
{ è scoppiato anche a Pest, dove sarebbe già | di Villemessant serve la causa dei logittimisti, È Una delle prove che il partito clericale di- 
tipograî, intagliatori, cella | già avvenuto un. caso morlalo. — Ad Ofen si | perchè sono lo bindiero sotto le quali con: | spera di turbare le relazioni del governo fran- 
fabbricanti di mo- | sono verificati 32 casi con 18 morti. — L'im- ! vien loro di combattere. Anche in altri par- { cese col governo italiano è che la partenza 


testarono. Il signor Pasdeloup si pres 


arti sono estranee alla politica. » Si passò poi 
a Oberon, dimostrazione dell'assurdità di que- 
sta maniera “di concepire l’udio contro f'Alle- 
magna, poichè Weber, Mozart © Beethoven 
sono. tedeschi e il signor Pasdelonp sarebbe 
molto imbarazzato di ridursi all'escouzione 
della musica francese. Che si dica dunque 
una buona volta in francia che si può dete- 
[stare ‘il violento padrono. dell'Alsazia © deila 
i? Niente affatto, ma quella calunnia age- | Lorena senza essore per. questo ob 


Or bene, vi sono pochi fogli di 
‘quel pio giormale, nei quali non si possano tro- 
vare menzogne dette scient:mente. Forsochè 


_____.-—- 
| n x 


Gastone di Launay le prese le mani e strin- f ella proprio la presunzione di credersi enpace | che loro accordasi; non posso permettere ad 
gendolo, continuò : . di divertirmi per tutta l'eternità alcuno di rimproverarmi se la concedo 0 se 
— Non mi ama più; signora? — Silenzio, donna! — esclamò egli con | la ritiro. — 
— Non è mia abitudine, o signore, di rì- | 'oce rauca. — Non sei suscettibile di pro- | Gli occhi della signora Marchesa mostra- 
sponé>re a domande fatte »n codesta guisa, | vaf0 compassione? Per te, per un essere tuo { vansi irritati, ed il suo sorriso era pieno d'i- 
i A — Tregua agli scherzi, mi risponda — sì, | PIT! ho rinunaisto al cielo, mi sono immerso | ronia e di malizia. Quando vide ciò, Gastone 
-77 Signor visconte, se ha l'onore d'un gen- ‘ono! % ii *? nella colpa, ho perduto la cluesa, la pacr, Launay scorse che cosa era l'idolo che 
filnomo ed il emore d'un francese, verrà a |" Jxij:ne, duoque vignoro, Ginccha | 08ni diritto al rispetto di imili ed alla | aveva adorato. Piegò la testa come ferito 
ttersi mero questa notte, Il mio abito non ita tà rv tbogi i ble sughi acchè è misericordia di Dio! Per te, per nn essore f mortalmente, poi rialzò gli occhi,-mentr'esss 
A at TO Ln neo Mi biasimi se la trova È ino pari, sono diventato spergiuro, ipocrita,» | ridendo esclamav 
— Che! reverendo padre! — risposo si. POCO 8 suo genio. é apostata ; ho rinunziato per un tuo sorriso È — Come son pazzi gli uomini! 
Elix con un cesto di disprezzo — Noi non * _ Egli le lasciò. in libertà lo mani, vacilià 


id i rai : all’eternità, per un tuo bicio ho rischiato la {Non sopendo più fronarsi in. presenza di 
ci battinmo nè colle femmine, nè cogli eccle- | ©OM0 colpito all'improvviso, poi disse : vita, pel tto amore ho dimenticato onore, | tanto cinismo , egli l’afferrò rabbiosamente 


tto, par amor del cielo! È qui vicino. Che 
1 ti sarà, mio amico ! 


giuste che era solo la mancanza dei loca! | 
adstti che lacevà ritardare l'edificazione di 
mercati cotanto necessari. Questi locali pmi 


diamo che nei nuovi quartieri, come si pr 


puro alla febbricazione di mercati, ma nell 
Roma esistente bi: Î 

lizioni. Ora queste demolizioni, essendo PT 
il momento inopportune, ne varrebbà che, fu? 
a che i muovi quartieri non saranno in rie, 


disse al pubblico: « Il nostro dolore é ancor 
roppo vivo per dimenticare totalmente che fe 

non sì parlerà di mercati. 

I 

U 


del signor Fournier: mon serve più a nutriro 
la sua polemica che di fallaci informazioni, 
Il signor Fournier può ritardir di metterai 
in viaggio, senza cho Union stampi cho egli 
non passerà lo Alpi ed egli può mettersi in 
viaggio senza che questo foglio insinui che 
egli non andrà più in là di Firenze. 

La manovra dei due Pietremont, che fa 
tanto onore allo spirito inventivo. del signor 
De Villemessant © che ha reso nulla una pri. 
ma elezione, non ha giovato che a dare alla 
seconda una maggioranza. più forte al nuom 
candidato repubblicano Lomouroux. 1) Jegit 
timismo pess nei ministeri e il ruO peso ela, 
torale diviene ogni giorno più leggiero, 

Un candidato sventurato, caro a Venillo, 
il marchese de Fourné»s, ha pronuaciato ji 
stesso l'oraziono funebre della sua elezione, 
Questo nobile marchese dev'essere stato ela: 
cato ini un sominario, La sua casuistica ricorda 
quella dei più sottili teologi del diciasett:imo 
secolo. l suoi nemici hanno preteso ch-egli 
fosso partigiano dell’ antico reggime. Nina 
affatto ! Egli desidera un reggime nuovo ; est 
ha un po' di ragione; col conte di Chamborg 
noi avremmo rò il regime che scomprm 
sotto Luigi XVI, né il reggime distrutto sotto 
Carlo X. Ci sarebbe del nuovo; noi vedremo 
il barbarismo abbassato alla sus terzi imp. 
tenza. Il marchese ha l'aria di preconizzare 
un rimedio contro la gotta, quando vanta «il 
suo scioglimento reslo. » Egli finisce colla di 
visa : Dio e il Re, 1 Borboni vogliono asso. 
ciarsi seftpre a Dio, ma Dio non acconsents 
più di associarsi ai Borboni. 

Nel duello in cui il sottoprefetto d'Avesne, 
Appleton, ha perduto Ja vita per mano dei 
barone Riller, un deputato, il sig. Corri e. 
risonet, ha fatto da testimonio. Bisogna 9 nua 
comprenderlo nel proseguire il processo o ri. 
forirne all'Assemblea, s'egli non rinuncia è 
suo privilegio. N 
semblea aatorizzerà il procedimento, è prob 
bile che il sig. do Carré non solleverà questo 
ostacolo. 

Il nuovo ambasciatore della Sublime Porta 
ha assunto la direzione della Legazione otto- 
mana a Parigi. 

Si parla della dimissione del sig. Galloni 
d'Istria, il quale farebbe posto cos 

sica, al principe Napoleone. Come nel 1848, 
è sulla convalidazione dell' elezi: le ver 
rebbe posta la questione del bundo dei Boos- 
parte. Sarebbe quello infatti per essi il mi. 
glior terreno ; solamente il sig. Thiers, non 
essendo obbligato a convocar subito gli elet 
tori, potrebbe prendere il passo avanti e br 
pregiudicare la cosa dalla maggioranza di 
Versailles. 

Si attendo per domani il conte d'Arnim, di 
ritorno a Parigi. 


ATTI UFFICIALI 


| La Gussetta Ufficiale del 31. ottobre con 
ti 


CRONACA DI ROMA 


Non v' ha persona che passando da va 
Do' Crescenzi vegga quelle sucide baracche 


addossale al muro senza meravigliarsi com | 
in due anni non siasi provveduto in un altr | y 
modo qualunque per lo spaccio d 

mestibili che colà si vendono. Î 


quei com 


Si è risposto a questo osservazioni e 


non si troveranno anaì nella città, se ne 
demolisce per rifabbricarvi, 0 compr 


vede allo strado ed alle case, sì provò 


cercava con lamenti ed ubalati di risveglirlo 


Quando nel castello sì sparse Ja fotizia ché 
il prete era stato trovato sotto i ftigli mort? 
di propria mano, la siggora Marchess i | 
stupi inorridita, pianse, nascondendo i n 
gianti suoi occhi nella pezzuola ricamata. N 
c negro Azor, & gli ordinò di port 
delle acque odorose con cui sì Jagnò le i 
pebre, e guardando il visconte di Suint-Fl 


gli domandò le notizie della Corto, mentr 


imescolava adagino il cioccolatto. Capperi! 


sava la signora Marchesa al pari 
mica Montspan : « Si può essere commes® | 


ae I, }fio Dio, è vero? Non mi ana più! El rode e cielo! E tutto questo porchè linî fatto | ed abbracciandola. per l'ultima volta, colle È alle lagrime ed amare il cioccolatte. » 


Jo festa era terminata, i lumi i lo dice così... tma scommess?; e dopo averla vinta, quando { labbra infuocate gridi 
sotto gli alberi e nelle sale er:no spenti, gli ! La signora Marchesa al primo istante si È il divertimento non ha p'ù valore, non provi f — Anzelo! Demonio tentatore! Tieni. | 
Appartamenti «ranò vuoti e silenziosi, il pic- | taeque, sentendosi commossa, attesochè queste | alcuna compassione nel rimandarmi con ili $ _F con violenza involonteria la respinse da 
olo Cupido aveva deposto le sue ali gemmate, ! parole erano pronnnziate col grido dell'agnnia | parole senza sentire alcun rimorso? sè, e partì, lasciandola giscero dov' era ca- 
le carrozze a ricche l.vree, coi battistrada 6 | © poteva vedere il ;allore delle labbra de cui |" — In feda mia, signore, ella potrà sentire | duia... 
le guardie d'onore, erano rientrate a Versa- | erano uscite. o, sorridendo, prese Osmin tra |" dei rimorsi, io_no certo — rispose ella con {Alle tinte argentine. del'alba smccensero i 
su da signora Marchesa si trovava ancora ; le braccia, © lisciandogli il pelo, rispose: | insolenza. — È Flla ancora tanto provinciale f caidi raggi del sole d'estate, ed i giardini e 
i sottesa, erone, guardando i giardini | — Si lagna che gliel'ho detto cori. Ma, | da mon sapere che, quando uo amanto ha | boschi della Petite-Forît spandevano Ja fra- 
iptiontanti, che cominciavano ad inargentarsi | signore; ella ha voluto la verità senza velo | cessato di piacere, deve rimproverare la pro- | granra dei fiori ridestandosi col nuovo giorno 
pico lierore trore dell'alba. Ella sorrideva e | © quando non si è contenti d'un mezzo cenno | pria incapscità a ritenere l'amore che avea { sl sorriso della natura. Colla faccia rivolta a 
Rd ma trito ani? Chi potrebbe dirlo. | delicato, di chi è la colpa sa la veritl of. | conquistato? Chi sarebbe tanto male odueato f l'orizzonte, serrando tra Jo mani ‘un meda 
ded scono al rumore di pmi | fonde? Credeva forse che, qual innocente | da proferire un lagno per ciò? Ilsuo linguaggio f glione rappresentante l’effigio d'una donna, 
= e lla sala dietro di pastorella, mi sarci cobtentata del giuoco in: | mi riesco affitto nuovo. Non pochi mi sareb- | gisceva sull'erba un upmo morto e macchiato 
‘suora, mi permetto una parola adesso 9. funtilo della costanza senza variazioni ? Aveva ' bero ricenoscenti per la più lieve preferenza 0; mentre un cagnolino sul ‘suo seno 


peso ai muri del castello, e nei saoi brillsut 
colori la signora Marchesa vive ancora, ti? 
vero della sua etì, col suo sorriso trionfante, 
coi diamanti tra i capelli, cogli occhi che co 
tinuano a mandare sguardi di sfida, d'ironi! 
e di civetteria, come ai buòni vecchi temp 
quand'ella regnava tra le belle di Versagli 
È nei giardini sottostanti i fiori del tiglio # 
gitati dallo zeffiro cadono profamati sulle ert* 
e sui fiori cresciuti lussureggianti sul lu 
dore Gastone di Launay sì uetise. 


Il ritratto fatto da Miguard sta tuttora 
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Con tutto 


lasciato in abbandono questa questione, e, È 
quantunque ne veda la difficoltà da parecchio | netto dell'on. Correnti. Egli non era che un ' del 20 


tempo, si è messo d'accordo con alcuni pro- 
motori di una Società edificatrice, ed è stata 
stipulata una convenzione fra îl Municipio © 
In Società sulio basi seguenti : 

Costruzione di tre mercati centrali riuniti 
per lo erbe, pollami e cacciagione, presso 
Ja piazza della Bocca della Verità, fra Ja 
chiesa attuale ed il tempio di Giano. 

Uno per il pesco, che verrà edificato die- 
tro S, Bartolomeo de' Vaccinari, sulla riva 
del fiume. 

Costruzione di altri sei mercati di riven- 
dita di qualunque sorta di commestibili, ed 
‘» e quando lo credono necessario, © questi 
dovrebbero essere edificati ove sono Sttual- 
mente i vari centri di mercato. 

1 tipi sarelibero stabiliti dal comune. Tutte 
le spese di espropriazione, che sarel:bero fatte 


sino 
mon appartenne mai al personale del gabi- 


applicato di 4° classe, chiamato provvisoria 
mente prosso il segretariato generalo per al- 
cano cose puramente d'ordine. 


IL FASCIO OPERAIO DI FIRENZE 


Il.mo sig. Direltore, 

In una corrispondenza da Firenze in data del 
20 ottobre, înserila nel numero 299 di cotesto 
giorn 
modo 
pario della sezione Donne del Fascio Operaio di 


questa città, per conto proprio e delle loro con- ; 
altri sti da costruirsi a richiesta del comune {-s0tie dichiarano prima di tatto di non conoscere | nel dicembre o al'più ta 


menomamente il manifesto internazionalista ,, del 
quale si parla in quella corrispondenza 

socondo luogo dicono che, per quanto uon piacci; 
a quel signor corrispondente, esse e come lavo. 
ratrici madri di famiglia e buone 
mogli e buone figlio jnzi perchè 


, 
Il Danesi 


le senole superiori d 


I agro 
omta. — Leggiamo nel Giornale di Napoli 


Si la 
Da nnesse di Portici per affrettarvi l'a- 
} pertora della R. scuola superiore di agronomia, 

i provvedo agli adattamenti indispansabili, 

La moggior parto del materislo scientifico è 

a posto per cura del direttore della scuola 
| prof. Cossa © del solerto deputato provinciale l'o- ! 
norevole Sorrentino. | 

Oltro'iì direttore già néminato che insegnerà * 
chimica, ed oltre il prof. Nicola Pedicini chia 
mato'all'insegnamento della bolanica, si provve- | 
deranno În questi giorni per concorso Je cattedra | 

zoologia, di disegno e di lingua tedesca. =—{ 

ra che il; primo ociap potrà essere aporto 
nel gennaio Pe| 


— Domenica è 

i scorsa, 27, venne inaugurato a Salurzo il mo- 
numento a Giambattista Bodoni. Erano rap- 

| presentate alla festa 25 Società tipografiche , 


a nome del Comune, verrebbero a carico della È tali, si credono nen solamente in diritto ma in ; € V'intervennero molti personaggi ragguarde- 


Società. 
Il Municipio, per sua parte, cederebbe le 
arce comunali gratuitamente alla Società. 
‘acqua cho sì troverabbe nei locali espre 
priati andrebbe a beneficio del mercato ; in 
quanto a quella di cui abbisognasso, la for- 
irebb» il Comune, se ne possedesse; in man- 
toccherà alla Società di procurarsela, La 
Società avrobb» l'esercizio dei mercati per un 
tempo da fissarsi, a condizione che la tariffa 
dei posti del mercato verrebbe stsbilita dal 
Munici . 
Spirata l'epoca fissala, il Comune resterebba 
proprietario assoluto dei mersati. 
crediamo chie non sarà certo suî momento 
effettuerà questo progetto; intanto però 
mo che non è dimenticato, e confidiamo 
dell’assessoro perchè esso vada in 
vigore il meno tardi possibile. 


Questa mattina correva voce che i fornai 
urinacciassero di fare scioparo;; sappiamo che 
leune persone influenti ed autorevoli sisono 
messa di mezzo per impedire che il cattivo 
proposito, avesse effetto, e speriamo perciò che 
siano riusciti a persuadere quella brava gente 
clie ormai è provato che gli scioperi non rie- 
scono ad altro che a peggiorare la condizione 
di quelli che li fanno. ; 


Da due giorni il sola ci Ja buon viso e 
l'azzurro del cielo ri ricorda che siamo an- 
cora in autunno. 

leri dalle 2 pom. în poi il Tevere comin- 
ciò a gonîare © in poche ore era salito al di- 
sopra del suo letto ordinario qualche metro. 
1 paurosi si credevano già in indati, ma il fiume 
lo aveva fatto per ischerzo, e nella notte tornò 
‘placidamente a coricarsi nel suo letto multa 
fiaeus arena come dice Virgilio, 


lersera «hbe luogo l’annunziata rappresen: 
tazi ae di beneficenza al teatro Capranica. Ne 
parleremo nella prossima appendice tentrale. 
l'er oggi diremo soltanto che raccolsero molti 
applausi i valenti. fiiodrammatici, Ja egregia 
siznora Fumagalli che li ha diretti, ed _ il 
concerto del 2° granatieri diretto dal maestro 
Ricci. 


T: noto che un til Verzetti Marino pre- 
sentossi qualche tempo fa sl Quirivale di 
cendo di avere, mentre trovavasi a Parigi, 
scoperta una congiura contro il Re Vittorio 
Emanuele, Arrestato, non tardò a confesssre 
che quella congiura non era che una sua in- 
venzione che avea per iscopo di ottener quol 
che soccorso di denaro. D.ferito allora al 
poter giudiziario per falsa denunzia di reato, 
fu condannato ad un anno di carcere dal tri: 
bunale correzionale della nostra città. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 30 ottobre 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

ll Barometro è ridotto a 0°.e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49m 65; 

Barometro a mezzodì = 761,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,% — Minimo = 19,2 
Unidità media del giorno 
Relativa = 61 — Assoluta 

Vento dominante, Nord debole 

Sato del cielo. Pochi cirri al mattino, quindi 
sempre bellissimo. 

Tevere gonfio, 

A comodo degli studiosi della. meteorologia, 
diamo qui uno specchietto di 20 anni di osser- 
azione ricavato dai registri di quest'Osservatorio, 
0 a colpo d'occhio potranno leggere il numero dei 
giorni piovosi 6 la quantità dalla pioggia caduta 
uel mese di otobre in un ventennio. 

Giorni Quantità 
Anni fiovosi © imm Anni giorni 
1852 90° 1863 
SI 1864 
40 1865 
Ti 1866 
53 1867 
216 1868 
130 1869 
il 1870 
96 1871 
106 1672 
1868 10 109 
11 16 ottobre 1869 caddero 981 
1 23 dol presente caddero 79", 


8,09 


Giorni Quantità 


in 


nni 


Qualche giornale ha pubblicato erronen- 
mente che il signor Luigi Danesi di Firenze, 
incolpato di aver falsificato dei diplomi di 
cavaliere, fosso stato segretario particolare del 


dovere di associ 
sorto propri 


si per rendere meno infelice la 
@ quella dei loro carì, ascrivendosi 


di preforonza a quella Società, Ja qualo accoglio | 


tutti gli operai che vivono giorno per giorno del 
lavoro del , solto l'unica bandiera 
della Giu 
Preferiscono le sottseritlo andar debitrici del- 
l'inserzione della presento alla ua lealà, signor 
Direttore, piuttosto che alla invocazione della 
Legg 
Firenze, li 29 ottobre 15° 
Il Comitato della sezione Donne 
Dolf Laurina — Antonietta 
Valli — Flora Meassi — Cesira 
Perissi, segretaria, 
Napoli, 30 ottobre 1872. 
Onorevole Signore, 
Non prima d'oggi leggo nella corrispondenza 
napoletana inserita nel numero 292. dell'antore- 
vole giornale. dalla S. V. Illma diretto. questo 


do a piedo della terza co'onna, seconda pa- 
ina 


«Al percettore della sezione San Giaseppe, im- | 


« pulato di soltrazione, è 
tendere l'esito del processo aperto c: 
« a piede libero. » 
Ora, siccome ciò è assolutamente destitnito di 
qualsiasi fondamento, non e 
accasato nè imputato di qualunque motivo, così 
prego la S. V. Il.ma, in un prossimo numero 
rettificare , inserendo la presente, 
corrispondente napoletan 
radisca gli attestati di sincera stima dal 
Devot.mo 
Gnrzonio Macanto 


Porcettoro della Sez. S. Giuseppe, 


guente notizia che conferma quanto noi stess 
averamo annonziat 


Il Consiglio superiore della Banca Nazionale 
adunanza del decorso giorno, 
verava all'unanimità di proporre al governo 
a direttore generale della Banca stessa il conte 
Luigi Uuglielmo Do Cambray Digny. 
— Leggiamo nei giornali di Miano del 90: 
L'arrivo del principe Napoleone.e della prin- 
cipessa Clotilde in Milano pare debba aver luogo 
fra pochissimi giorni. Gli appartamenti nella Villa 
Reale sono già apprestati. Tanto il pri 
la principessa, raccomandarono, che nell'allesti- 
mento si osservasse la maggiore economia, e non 
facesse nessuna spesa superflua. Dallo dispo- 
ioni preso, per Je scuderie, pare che essi non 
terranno che quattro cavalli 
Il principe Napoleone, intende a quanto si dice, 
i raccogliere nel suo ri 


riti dell'arrivo 
del principe e della principessa, i quali saranno 
accompagnati dai loro Ggliuoli, principe Napo- 
Icone Vittore, nato nel luglio 1868, principe 
poleone Luigi, nato nel luglio 1866, a principessa 
Maria Lelizia, nata nol dicembre 1866. 


Condanna. — Leggio nella Nazione ! 


di Firenze del 30: 
Carlo Pomelli, gerente responsabila del Satana, 
già condannato in contumacia nell'agosto decorso 
r reati di stampa, arrestato ultimamento, ve 
va ieri tradotto avanti la Corte d'Assi 
titoli di delitto che sopra, e sol verdetto alfer- 
mativo dei giurati. veniva” condannato alla per 
del carcero per mesi treniacinquo e a lire 4509 
di multa. 
Il di 7 di novembro lo stesso Pomelti, stato 
è condannato qualche tempo indietro nella stessa 
| qualità di gerente del Sarana per libelio famoso 
a 6 mesi di carcero dal Correzionale di Firenze, 
4 sarà soloposto davanti aî giurati a nuovo gi 
zio, sempre nella medesima qu_.à, per rispon- 
| dere di altri reati di stampa. 


Processo Paganimi. — Il giorno 20° 


corrente dinanzi alla Cortej dello Assise di 
} Milano è incominciato il dilttimento contro 
Attilio Paganini, iccusato difaver sottratto alla 
posta ma plicco contenente 500 mila lire. È 
noto che il Paganini fu arrestato in svizzera, 
ed i denari vennero ricuperati per intero. Il 
dibattimento non lia fatto conoscere partico- 


lari importanti oltre quelli cho abbiamo nar- , 


rato ai mostri lettori quando avvenne fl fatto 
ll Poganini è stato condannato a 5. anni di 
carcere. i 

Notizie dell'on. Co: — Intorno 

! all'on. Comin che, com'è noto ai lettori fu 

| ferito în duello, troviamo nel Piccolo Giornale 
di Napoli del 30 le seguenti notizie : 

È Bell'on. Comin sappiamo che jerì a sera gli fa 
applicato un apparecchio provvisorio alla gamba. 
Passò là notte abbastanza bene e potè riposare 
questa mallina. Prima di qualche altro giorno i 

rghi non potranno praticare la fasciatura do- 
fiitiva, 


ipo cho | 


i voli. Furono pronunziati parecchi discorsi, fra 
i quali noteremo quelli del Pomba, del Mai- 
neri, del Lobetti-Bodoni. La statua , lavoro } 
dell'Ambrosio, fa generalmente giudicata com- | 
mendevolissima, e lo feste riuscirono egregia- 

mente. 
Pubblicazione. — (Quel distinto e fe- | 
j condo pubblicista che è il professor Giuseppo | 
i Saredo ha arricchito, testà, la biblioteca giu» 
ridica italiana d'un libro, che sarà utilissimo | 
j cosi ai cultori della scienza Jegale, come «a { 
[tro che esercitano la professione forense. 
L'opera del prof. Saredo è un importante edotto È 
commento del titolo primo, libro HI, del vi- 
gente Codics di Procedura civile 6 tratta del 
| Procedimento in Com:ra di Consiglio e spe- 
cialmente per le matcrie di volontaria giuri 
sdizione. » 
L'argomento, come scorgesi dal. semplice 
annunzio, è assai interessante e l'egregio au- 
+ tore ha saputo svolgerlo con dottrina e con 
uno dei precipui pregi 
ori del prof. Saredo, il qualo possiede 
‘in grado ammirabile l’arte’ di dar forma at- 
+ traento e brillante onche alle più ardue e 
* gravi trattazioni e di render, così, accessibili 
a tutti le questioni che sembrerebbe"o desti- 
nate all'iatelligeuza di pochi. 
Su questo commento Ja teoria e la pratica 
j si accompagnano mirabilmente e il prof. Sa- 
redo contribuirà, col suo trallto, a togliere 
* qualche incortezza che prevale tuttora nella 
giurisprudenza sull'indole e gli effetti del rito 
$ eccezionale, cui il libro III del titolo primo . 
! del Codice di procedura si riferisce. t 
1 L'incoraggiamentq del pubblico e digli stu- 
 diosi non farà certo difetto all'egregio pub- 
, blicista e noî ci augurinmo che, sciolte dal 
* Parlamento le gravi questioni dell’ordisia 
mento giudiziario e stabilita definitivamente 
a procedura, il proî. Ssredo, mantenendo la 
promessa che ci fa nella sua pref.z'one, vorrà 
completare il suo commento dell'intero Codice 
di procedura col metodo logico a coll'esposi- 
zione chiarissima che distinguono quello del 
libro II. 


alacremente nel già palazzo reale 6 | 


prova della loro perizia nel dirigero quelle di- 
fese, ed è da augurarsi che ;l continuo ri: 
basso delle acque anziché creare muove diffi 
coltà lasci loro la comodità di compiere le 
opere imporlantissime che stanno eseguendo. 

Jeri sora corse grave pericolo di sormonte 
l’'argine che fronteggia il paese di Stellata, 
Presentemento sembra cessata la minaccia per 

raggiore efficacia dei tagli operali onde 

scaricare in Po lo acque del Bondesano. 

Gli idrometri segnano dovunque muovi de- 
crementi essendo a Becca (Pavia) il 
del Po a metri 4 27 sopra zero, a Piacenza 
metri 6 49, a Baccanello (Reggio Emilia) 
metri 5 94; solo a Ponte Lagoscuro esserido 
metri 7 sopra zero le acque crescono un cen- 
timetro l'ora senza però che si abbiano a de- 
plorare nuovi danni in altre località. 


—_—oo———_—m 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 29. — Le. Cortes incominciarono 
a discutere la proposta di porre in istato di 
accusa il ministero Sagasta, 

Moreno Rodriguez appoggia la proposta; 
dice che lo stesso onore di Sagasta esige che 
i fuccia il processo; soggiange di non poter 
credere che il governo tema delle minaccie e 
che così esso restituirà accusa per accusa. 

"Zovilla dichiara èlie non farà una questione 
di gabinetto, ma che voterì contro l'accusa; 
consiglia i suoi amici ad imitarlo. 

La proposta di porre în accusa il ministero 
Sogasta è prosa in considerazione con 424 
voti contro 108, 

Berlino, 30. — La Camera dei signori con- 

uò la discossione della riorganizzazione dei ‘ 
Circoli. It-spinso (utta le proposte -contenute 
nel testo del progetto approvato dalla Camera 
dei deputati ed approvò i paragrofi 


ino, 30. — La Corrispondenza Provin- 

ciale biasima l'attitudine delle Camera dei 
gnori nella discussione della riorganizzazione ! 
dei Circoli; constata la ferma intenzione di 
governo di compiere senza indugio le riforme * 
incominciate; termina dicendo che mon si, 
tratta più del progetto della riorganizzazione | 
dgi Circoli, ma bensi del progresso o del 
regresso della legislazione, dell'autorità della 
corona © del suo governo, 

Pest, 30. — Il Pester Lloyd smentisce la 
notizia relativa all'emissione di un prestito + 
di cento milioni. 

Costantinopoli, 30. — Il ministero delle 
miniere © delle foreste è soppresso. 

La voce che correva alla Borsa della no- 
mina di Mahmoud Pascià a gran Vuzir consi- 
derasi come prematura 

Torino, 30. — Il Monitore delle strade fer- 
rate annunzia che la Società dell'Alta Italia 
ha presentato al ministero la dichiarazione di 
voler ussre del suo diritto di prelazione per 
la ferrovia della Pontebba. Oggi fa firmata a 
Mul.no tra il commendatore Amilhsu e la 
Banca di costruzioni la convenzione per la 


; costruzione della ferrovia medesima 


NOTIZIE ULTIME 


Il servizio di trasbordo sulla strada fer- 
rata da Roma a Firenzo al ponte di Orle 
è cominciato col treno 5 di stamane. Si 
lavora alacremente por compiore la colma- 
tura del vano di circa mille metri cubi 
alla testa destra «dol ponte 0 si spera di 
| poter riattivare il passaggio dei troni entro 
la giornata di domani. 


Stamane, 34, è arrivato a Roma .il gene 
rale Robillant, ministro pienipotonziario d'Ita- 
lia presso l'impero sustro-ungarico. 

Oggi, 31, a mezzoli, farono distribuite 
dalla Posta di Roma I corrispondenze che 
] avrebbero dovuto arrivare iermattina e iersera 

è stamane col treno N° 5. Non havvi più al- 

cun corrîere in riturto. 


La Gazzetta Ufficiele del 31 pubblica il se- 
guente Iì. decreto, in data di Nepoii, 27 ot- 
tobre : 

Veduto l'articolo 9 dello Ststuto fondamen- 
tale del Regno; 

Vedato il Nostro decreto del 2 luglio ul- 
timo scorso, n° 907 (suriv 2*), con cui l'at- 
tuile sessione parlamentare fa prorogita 

Udito il Consiglio dei ministri 

Sulla proposta di1 presidente del Ci 
dei ministri , Nostru ininistro. segretr 
Stato por gli affari dell’interno, 

Abbiamo decretato © d“cretiamo : 

Articolo unico. 11 Senato del Rogno » la Ca- 
mera dei deputati son ri it perl giorno 
venti del prossimo nuvembre. 


Leggiamo nella C 
| ottobre 

1 lavori di difesa melle frenti iti Casalmag- 
! giore e di Ostiglia procc:lono alacremente, eri 
| mattina vi fa un nuove allarme ver un peri 

colosissimo strisciamento su 

due le località, che sulle prime aveva sci- 
raggiati gli intrepidi difensuri. 

Ma con lavorò indefisso di tuttò il giorno 
della notte si è riusciti a_ riprodurre l'ar- 
gino in guisa che, sebicne sempre in condì- 
zione pericolosa, puro fsce rinascere ln sj 
rauza di salvezza dianai sperduta, Vanno alli- 
‘mente lodati gli uffiziali por questa nuova 


Ha Ufficiale del BI 


inanziari relativi furono definitivamente 
colla Banca generale. 

Lo stesso Monitore smentisce la vocs che 
sieno stati conchiusi accomodamenti tra il 
governo e l'impresa del Gottardo. 

New-Fork, 30. — Oro 442 38. 

New-Fork, 30. — Il seguito alla doman 
del ministro franceso (?), il presidente Grant 
pubblicò oggi un proclama che stabilisce un 
diritto diferenziale del 40 per cento sulle 
tueei importato in America dalle mavi fran- 
ces 

Madrid, 30. — Sagasta, benchè non sta 
deputato, si difenderà personalmente neh, 
Cortes. 5 

Erli e i suoi colleghi ricevono molti vi 
tatori che vanuo a dar loro una speciale te- 
stimonianza d'interesse. » 

Dublivo, 30. — leri a Wexford vi fu un 
morto di colera. 

— Il Journal officiel. pubblica 

la di tutti gli ulficiali che erano 

I pranzo di La Fére contro il rac- 

conto pubblicato dall’Zadépendance Belge. Que- 

sti ufficiali danno una formale smentita alle 

perfide insinuazioni ed alle calunnie inv:ntate 
dall'autore di “quel racconto. 

NewYork, 3. — La nave Missown, che 
andava da New-York all’ Avana ,_ 2° incendi 
durante una tempesta alla vista di Abaco. Si 
s:lvarono 42 persone e no perirono 80, 
resi tutti gli ufficiali  ;ventisinque vin 
atori. 

"Londra, 34. — Lord Granvile, rispondendo 
alla Deputazione della Camera di Manchester, } 


* dichiarò che, avendo Thiers fatto molte con- 


, «l governo ha creduto di dover ter- 
re, nell'interesse del commercio, i nego- 
ziali pel traltato commerciale. | 
tariffa del 4860 rimano ' 
sa cambiamenti ; che la legge del 1866 re- 
alla navigazione è abrogata ; che l' In- 
ghilterra potrà imporre quei diritti che vorrà 
sui vini, sul carbone ed allri oggetti di im- 
portaziona ed esporiazione; che la Francia | 
Fesito sci mesi prime 
consenso dell'Inghilterra. 

Il tratiato resterà in vigore finchè sia spi- 
rato il trattato ‘coll’Austria, 

Londra, 34. — Fu definitivamente concluso * 
l'affare che si stava trattando tra la Banca 
Italo-Germanica @ la Compagnia Realo delle 
Ferrovie sarde. 1 

Venezia, 31, — Telegrammi del Tempo an- © 
nunziaao che Sermido è completamento inon- 
data. L'altezza dell'acqua. arriva ai primi 


dopo aver ottenuto 


piani dello case. Si levora attivamente per 
salvare le masserizie, i grani ed il bestiame, 
I danni sono incalcolabili. Non si ha a deplo- 
rare alcuna vittim 

Ad Ostiglia il pericolo è cessato; i lavori 
per la ricostruzione dell’argine ‘franato proce- 
dono alacremente. 

Parigi, 31. — Le acque della Saona e del 
Rodano sono notevolmente aterescluto: Là 
diga della Commanderie è rovinata. 

Londra, 31. — Le divergenze fra il Brasile 
o la Repubblica Argentina furono!‘ appivnato. 
I due Stati hanno ripreso le” relazioni "tiplo» 
matiche. 

Il trattato fra la Repubblica Argentina e il 
Paraguay, relativo allo spese di guerra e ab 
l'affare della frontiera, sarà spttopotto ad un 

rbitrato.. 

Berdeaus, 34. — leri ebbe Imogo il ban- 
chetto offerto ai deputati. conservatori della 
Gironda. Esso aveva il carattere d'una dimo- 
strazione monarchica, fusionista e costifuzio» 
mi è 

Il presidente Samazeuilh e i depatati Prin- 
cetau, Decazes è Carayon pronumzlarono dei 
discorsi nei quali affrettarono coi voti il giorno 
in cai potranno bevere alla salute del re‘ dei 
principi della Casa di Francia. ' 


BORSE DI COMMERCIO 


Titolì yParigi,31;Vienna31] 
Prestito frane. & 
Rand. frane. 

» 5% 
italiana 8 "lo 

vistrinca . 
Consolid. inglese - 
Ferr. Lemb. Azioni 
Obbligazioni detto 
Ferr.romane Arioni 
Obbligazioni dotte 

VE. 


Ai 
Mi 
Banca 


Prestito romano Bloant. 
Detto Rothschild 
Banca Nazionale italiana 


Banca italo-germanica . 
Banca austro-italiana . 

ACE 
Strade ferrato Romane 


1188 


MAZIILHIVIIi 


Seat tere. di omai 
Sigean ; 
Londra tre mesi . 
Francia a vista . 

leoni d'oro» 
Credito immol 


Comp. Fondi 
Credito mobiliare 


GIACOMO DINA;  Dinxrrona 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerense. 


BANCA AUSTRO-ITALIANA 
Corso, n. 351, Fate na Roma 


nia 
La Banca fa giornalmente le sog 
Apre conti correnti con relativo 


PESI 


4/09 per i versamenti liberi, 
4 112 010 per quelli vincolati: da 3 a 6 meri, 
5 0/0 per quelli vincolati per oltre 6 mesi. 

S'incarica di eseguire, per conto dei suoi ri- 

chiedenti, a modiche condizioni, l'acquisto e la 
valori segnati sui listini ufficiali 
lo Borse d'Italia  dell'estero. 

Provvede, verso 14.010 di. provvigione, all'in- 
casso doi cuponi (scaduti 0 prossimi a soadere) di 
obbligazioni © prestiti dello Stato, delle Province 
© dei Commni, nonchè di qualli' dei. principali 
valori industriali. — — 

Sconta ef vopra paro iaia, © compra e 
vendo divise per qualunque piazza estera. 

fa anticipazioni sopra tot 1 valori pubblici è 
Industriali, monete d'oro» d'argento, cambiali 
estero © polizze di carico. 

Rilascia lettare. di credito per > l'lali 
l'estaro. 


oper 

Assume in semplice castodia, e contro paga 
mento di una tassa di 1; 0/0 per ogni semestre, 
dopositi di oggetti di valore e di ‘poco volume, 


cioè: monete d'oro e d'argento, giojeli e - pietro 
preziose, valori dello Stato od indostriali, sì na- 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorn. 


> IL. 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, come ben 


ferro allo stato di protossido; oltre quindi alla proprietà tonico-natriente dell'Olio 
possiede anche quello che l'uso del ferro 
impartisce all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tuti i tra 


di Fegato di Merluzzo per sc stesso, 


tati di medicina pratica © di cui si serve 


Freno della Boccetta L. 3. 


x DEPOSITI — Roma, Diita A. Dante Ferroni, 


farmacia Garnerì ; Napoli, stessa Ditta, vi 
macia della Legazione Britannica, Orlandi 
Cavour, 27, farmacia Garneri ed in tute 


1 > 


DI FRGATO DI MERLUZZO. FERRUGINOSO 


Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano via Ospedale 30 


lo dinota il nome, contiene disciolto d 


fanto spesso anche il medico oggidi. 
ja della Maddalena, #6 0 4 
ja Roma, già Toledo, 53 : Firenzo, 

i, Bizzarrì, Ditta A. Dante Ferroni, v 
le farmacie’ d'Italia. 


PIROGONOFORI 


INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE Zanzare 


Fabbrica 


Del chimico farmacista LUIGI MILLI în Treviso. 


Porfezionati dallo ntenso Farmacista © noti ormai pal loro pronto e sicuro] 
{etto in molte parti d'Italia come ne fa fedo l'ognor crescente. consumi 
engono usati accendendoli nella stanza da letto ad eritare gl'incomodì 
(lelle Zanzare. — R'werzo della scatola Cent. 6%. 


io TÉ Brevettata 


ia 


THE GRESHAM 


[COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI SULLA VITA; 
{SUCCURSALE ITALIANA. — Firenze, via dei Buoni, num. 2, 


Situazione della Compagnia al 30 Giugno 18%. 


Fondo di riserva . o L. 38,120,556 05 
Rendila annua‘ ‘ ù » 10,400,550 00 
Sipistri pagati e polizzo liquidato » 3268 /479 95 
Utili ripartiti di cui 80 ela agli assicurati . —» ‘6:250,000 00 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 


cho desse nen 


i) 
vera specialità dei frati. Pri 


di 
eri o ie 
di melte celebrità mediche. 


d in sull'evise il pubblice perchè si guardi dalle. contrat! 
e e En 
la timbratan secce è assicurati 
bottiglia cen altra etichetta portante li 


ioni avveriendo che ogni botti 
Ui Eranea e'C., e che la capsul 


l'agida della Leggo per c 
pai 


11 13 marzo 1869. 
Da qualche tempo mi prevalgo nella 
pratica del. FI -BRANOA dei 

ratélli, Bravca e C. di Milano, e sic- 

ome incontestabile ne riscontrei il 

sitaggio, così col presento intendo di 
speciali nei quali mi 
convenisso l'uno giustificato 

dal pieno successo. 
= 1° in tutto quello circostanza in cul 
o ecci potenza dige- 
qualsivoglia causa, 


tendo prendersi nella tenua done di 
in cucchiaio al giorno commisto col- 
l'acqua, rino 0, cat. 


© minor tempo } comi 

ti ordinariamente dingustosi ed in. 

modi, il liquore suddetto, nel modo e 

lune come sopra. contituince una sonti- 
10 feliciarima. 

Quei ragazzi di temperamento 

te al linfatico, che sl facilmente 


rmivazioni, quando a tempo d 
i quando in quando prendano qua 
chisiata del FERNET-BRANCA non 
avrà l'inconveniente d'amministrare 
l frequentemente altri antelmintici 
Quoî che hanno trappa confidenza 


aio di Fernt-Hranca 
poco vino comune, fcome. ho per 
jnio consiglio veduto praticare con do- 
o profitto 
x Dopo ciò, debbo una parola d’enco- 
mio i signori BRANGA, cho sappero 
onfazionare un liquore al utile, che non 
certamente la congorrenza di quant. 
soi ne provengono dalentero» 
< In fade di che ne rilmto il presenta. 


« Dott. cav. LORENZO BARTOLI 


to Milano 


(Bottiglia di litro L. 4.00 
PREZZO Î Td. nompliro. «300 
ta bottigi 


Dsposito in Ro la Ditta A. 


Ditta via 


‘> 27 @ presso tuttii 
ostale in tutta Italia 


contro Vaglia 


|E ferrovia diretta, col traapdrto a carico 


FERNET-BRANCA 


BREVETTATO DAL REAL GOVERNO 
Nraielll BRANCA o O., via S. Prospero, 7, Milano) 


Spaccian imitaiori e perfezienatori del Pernet-Rranca, avver-| 
n pre e eso fabbricati 
ca 4 0. 6 


nà perfezionate, 


qualunguo altra 


petrà mai produrre quei vani 


siessa firma. 


Te DE CPE_N 


Gennaio, 4870. 


Jedici nell'Ospe- 
dale Municipale di S. Raf 
nell'Agosto 4868 erano ra 
falla 
infuriata epidemin ore avato cam 
di esperimentaro il FERNET DI 
FRATELLI BRANCA, di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo 

pepsia dipendente da anatomi 
del ventricolo abbiamo colla sua atm 
ministrazione ottenuto sempro ol 
timi risultati, entelo no del. ml 
gliori tonici amari. 

Utile puro lo trovammo come fl 
trifugo, che lo abbiamo sempre pr 
critto con vantaggio in quei casi 
nei quali era indicata la china. 

ott Carlo Virtareli 
Dott. &ilnseppo. Polieetti] 
Dott Kmlgi Alftera 

Mariano Tofanelli, Eco- 

nomo provveditore: Sono le firme dei 
i, Felicetti ed Alfari. 


Par il Consiglio di Sanità 
Cav. Minrgosta, Seg. 


DIREZIONE 
dell'Ospedale Generale Civile 
DI VENEZIA 


Sì dichiara essersi esporito conl 
vantaggio di alcuni informi di quel 
ato Ospedale il liquore denominato 
Fernct-Branca, è procisamento in casi 


Per il Direttore Madico 


Dott Verga. 
la Roma In Napoli Tn Firinze] 
L.450 L40 L4% 
2350 +350 385 
20 150 170 


Dante Ferroni, via della Madda] 
Romagià Toledo, 53. — Firenze] 
6, droghieri e liguorinti. 

à all'estero, però ove vil 

dei committente. PI) 


ita peri 


L'erichetta è; 
il faunfeatore sarà passibile di carcere multa! 


cgolti al 
li infermi abbiamo, nell'ultima! 


1a) 


ni 


Hei Noli, N. 68 
87 © via Panzani, 48. Naj Ù 
1, ntessa DIC Saranno rilenui 
ificate le scatole che non portino la ‘Arma del fabbricatore, 
Si spedisco a chi ne fa ricerca lungo lu linea ferroviaria medianto vagli 
ostale, stando le sposo di trasporto a carico dei committenti. — Tieno pore 
lo stesso A. Dante Ferroni, deposito del nuoro Fobbrifugo Stomatico, prepa. 
rato dallo stesso Farmacista, che vince con tutta sicurezza febbri di qual. 
niasi periodo impedendone le recidive. 
Prezzo della bottiglia con istruzione, ît. L. 


LA SARTA MILANESE, 


Adele Penseroli, ivrisi 
questo gentili Signoro che ha tra- 
sferito il suo laboratorio dalla via 
Habuino al Corso, negozio 488, 
angolo S.. Giacomo. 


Toledo, 53. 


Venuto a cognizione del sottoscritto, 
falsificazione della Verm tela ml- 
lPArniea, si avverto che questa sola 
6 vera porta sull'enveloppe la firma del 
fabbricatore @. GALBANI, Fa: 
macista, 24, via Meravigli, Milano. 
DEPOSITO GENERALE presso il Chi- 
mice Ottavio Gallenni, via Meravigli, 


farmacia, 24, Milano, l! quale 5 
An tutta Îtalia ed 


DENTIFRICI LAROZE, 

a cam cata PIET n ALOUAIACO| 

ELISIRE DENTIFRICIO, per im- 
ti dalla cri 


quell prodot dl contatto. di 
afidi fivet La boccata. 60 


POLVERE DENTIFRICIA ROSA 


| 
i presso la Dilla A. Danto Ferroni, via 
della Maddalena 46, 47, farmacia 

nei, Michele Scarpini e Fato-Bene-Fra- 
telll. Napoli Ditta A. Dante Ferroni, via 
Roma gia Toledo, 53; farm. Scarpiti, 
Leonardo Romauò 6 Pietro "Viappiani; 
A C. Sutii, repprosentanto generale; 
vico Coraziferi a Toledo, 

del Caprio; Ernesta W 
tino Sagese, Barnaln 


| 
i use iopediice la riprodiione; 
da bocelta e eno 


PRICIO,perforti- 
eden conser” 


Luigi 

impone; À- 
chillo Licanziati; Abuccia ;_ Pelriccioni; 
D'Agostino. Firenzo, Ditta A. Dante Fer- 


H 2a i 

és spa; 

izg 2 1 ate 

ii sedi i 

ig = E; 

sE De 

CEI 5 [FAL 
È i 28h 3 SES: 
o Sri > TA HERE: 
affare ci i RI STI E i ELE 
sl intanteozatiati I biccd Fi CECI 
mat Fiiemi si 
isis ese* 1; 
3753 fl ii 
135 se #3 

53° pesi si 

zl z 


Tintrra B. (con pariccipazione all'80 0{0 degli utili). 
uo 
» 


Por ugni 
1,100 di capitato 
assicurato 


i di 30 anni, mediante un premio annuo diL. 34; 
fscicura un capitalo di liro 40,000, pagabile ai suoi eredi od aventi diri 
subito dopo la sua morle, a qualunque epoca questa avrenga. 


ASSICURAZIONE MISTA 


25 FOTOCROMO RIMMEL 


PIGLOLE ANTIGONORROICEE 


dei prof. D. P. 


In questo genere di 
Jnasservato..che 
di dolota 
9949 ; cosiaché 

orlo, chi 
Auto 


Vi sono però altri tie chi 
‘on queste Pillole e sono: | 

rinare senza l' uso delle 
sì nella donna, chè nell 
purè néîtà Re 


‘0Uinpattra. 
Con in postale 
eric e Pilolo ani 
iL 8a DO) 
Deposito 
si 


in Roma, 
Farmi, Garin 


0 vengoîo cura 
ristringimenti ut 
ndolottap minugie, 

‘uomo Senza dover ricorre 
che dopo T' iso di 3 scatole di 


di L. 2 40 0/in francobolli si 
morrolche. L. 2-40 per la Fi 
; L. 3 48 pt l'America del Nord. 
fl chimico Ottavio Galleani, via Meravi 

edisco in fulta Italia ed Estero contro 


©. PORTA 


este 


ul 


i giornali qui 


tero- vulvare, 
elia vagina: 
‘unendo 
omo 6 nella donna. 
istruzione. 
to con risultali pronti e 
retrali difficoltà nell'o- 
‘emorreidarii della vescica, 


o allo. sengulsugho: 
‘uosto Pillole re desco 


ediscono franche a 
12 90 perl'in- 


i, 


farma: 


“li Tutte le tinture instantanee hanno il gravo inconveniente di una! 
lunga e difficile applicazione e l'incomedo di obbligare coloro che so ne ser- 
no, a lavare la (sta avanti © dopo l'operazione. ll Fotocrome Mis 
è fondato gopra un principio tult'afftto nuevo; egli rendo ai emj i 

alla Ibm il foro colore primitivo per mezzo dell'azione della lu 
uale lo sviluppa passando dal blonde al mero assoluto. Ej 
pumgna facile otignere la gradazione che si desidera arrestando ‘uso del 


appena questa è giunta al punto che si desidera, © non l.|f 
Prendendola che aiorquendo i eopettà sono, ct o, ti desidera e non ri 
Miodo di servirseno 


(o gho ronde sopratutto pregevole il Wotoeromo, oltre lì sua intalli 
lità è il modo semplice di servirsene. asta prenderna un poco colla spaz 
Fi cho è unita all'astuccio, stenderio sui empellà © sulla ser. 


rendosi poi di un pettine. per arl penetrare dappertutto. Dopo due o tre 

i può lavare con acqua somplico a sapone. Quest'operaziono ni segue nd 
to, giorni di distanza. L'effetto è garentiio. Non macchia in verim modi 
la pello. 
Ml Fotovromo Rimmel si vende L. 5 da initi i 
‘ucchieri; in Bolggna, Pietro Bortolotti, Franchi è Bniest 
Danto Ferroni, via Cavour, 27 — Genova, 
Duun © Malatesta, Lucchetti e Blasi 
Roncelli, A. Manzoni e C. — Na 

‘a. Dante Ferroni, via Roma già ‘ol 


Profumieri © pael 

irenze, Dita A] 
M. Perelli, S.. Freccieri — Livorno) 
i — Lucca, C. Gemignani — Milano, G. 
li, Sucosasori d'Arène, P.. Vinppiani, Ditta] 
oledo, 83 — Padova. Giuseppe Merati —| 
ma, Regno di Flora, Compsiro via del Corso, 396. Diîta A. bano Ferroni] 
a della Maddalena, 46 © 47, D. Lancia — Torino, D. Mondo = Venseie] 
igi Bergamo, G. Girardi. AllIngrosso da E. Rimmel, via Tornabuoni, 20) 
firenze, © strada Fiorentini, n. 20, Wopoli. 


CANUTI, CANUTI leggete! 


Fino ad ora per tornare il colore alla prvsoce canizio vi vennero of- 
farto anque, polveri, pomata, ece. che vi nporcavazo "la ter 

mano male (in rosso © verde) e moltissimo volto con danno 

Ora la Casa inglese w. saunDIRS'# volire 


pn pa Sa 
di sostanze grasse e co? sa sempli pl 
colore desiderato (effetti garantiti) d'odore pi 
volissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che 
in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
nia Prezzo L. 6 0 L, 8. 
sposi ma, prosso la Ditta.4. Dante Ferront, via della Mad- 
dalena, 48 © 47. Napoli, stoxsa Ditta, via Roma, già Tolado, 53 e Firenze 
So tie det i oo ori De: 
ct Die in ee am o i 
so da i trpoto È 20 dl i 


| Guarisce tutte le ferite 


Le rotiure, le contusioni, le braciature, la morsicata 
[oa natiche sonza recidiva, Îo ulca 
Îl cattivo adore, 


lo piaghe 
ri varicose ed altra, è fa acompariro inol 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Roma.a | 
Svizzera 
Francia, 
Joghilterr 
Danima 
Turchia ( 
Meso L 


(Taxreri D. (con partecipazione all'80 0/0 degli utili, ossia assicarazione di nl in 
capitalo pagabile all'assieurato stesso quando raggiunga ana data ea, op. 
pure ai suoi eredi sc esso muore prima. 1 
i 25 ai 50 anni, premio annuo L. 3.98 x | 
30 » 60 ” * = 348| Perogniliro 100 Contro 
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